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Alleanza tra Asl1 e Asl 2
per la super-neurologia
Nasce il nuovo dipartimento del Ponente ligure

Contagi, risale la curva
e aumentano i ricoveri
La Liguria da oggi zona bianca. Novavax, zero dosi

In Liguria ci sono 256 ricoverati

PAOLO ISAIA

SANREMO

Asl 1 e Asl 2 uniscono le forze 
per creare il Dipartimento inte-
raziendale di Neuroscienze e 
Neuroriabilitazione del Ponen-
te ligure, una struttura innova-
tiva che ha come obiettivo prin-
cipale quello di migliorare la 
qualità delle cure attraverso 
percorsi comuni diagnostici e 
terapeutici,  rafforzando  allo  
stesso tempo le specializzazio-
ni dei singoli reparti. Per Asl 1 
sono sei: Neurologia e Centro 
ictus, Neurologia a indirizzo 
neurogenerativo e neuroriabi-
litativo,  Neuroradiologia  del  
Levante, Neuroradiologia del 
Ponente e Gestione attività ria-
bilitative.  L’Asl  2  schiera  le  
strutture complesse di Neuro-
logia di Savona e Pietra Ligu-
re, Neurochirurgia, il reparto 
di  Recupero  e  riabilitazione  
funzionale, l’Unità spinale uni-
polare, la Neuroradiologia dia-
gnostica e  interventistica,  la  
Neurofisiologia e il Centro del 
dolore e cure palliative. 

Il ruolo delle diverse speciali-
tà all’interno del Dipartimento 

interaziendale di Neuroscien-
ze e Neuroriabilitazione sono 
stabiliti  da  un  regolamento  
che l’Asl 1 ha appena approva-
to, come ha fatto l’omologa sa-
vonese, e che prevede il mante-
nimento dell’autonomia orga-
nizzativa e gestionale, nonché 
la responsabilità tecnica pro-
fessionale, dei singoli reparti. 
Ma la sfida è rendere omoge-

nei i percorsi diagnostico-tera-
peutici dei pazienti affetti da 
patologie del sistema nervoso 
centrale e periferico al fine di 
migliorare il recupero psicofisi-
co. La riabilitazione, che si tra-
duce in concreto in una miglio-
re qualità di vita, è l’obiettivo fi-
nale. Per questo, il Dipartimen-
to collaborerà anche con altre 
istituzioni nazionali o di altre 
regioni, mentre in Liguria, at-

traverso  una  convenzione  
prossima ad essere avviata, la-
vorerà al fianco del San Marti-
no e dell’Università di Genova.

Il compito di rendere opera-
tivo il Dipartimento del Ponen-
te ligure è stato affidato al pro-
fessor Carlo Serrati, primario 
di Neurologia e delle patolo-
gie tempo-dipendenti dell’Asl 
1, nonché coordinatore del Di-
partimento interaziendale re-
gionale di Neuroscienze e re-
sponsabile  dell’Area  Ictus.  
Mentre la sede della struttura 
sarà il Santa Corona di Pietra 
Ligure. «La prima riunione è 
prevista entro fine mese - spie-
ga il professor Serrati - e servi-
rà a fissare le linee guida inizia-
li. Il lavoro è complesso, ma va 
nella direzione di un coordina-
mento  comune  per  rendere  
omogenei i percorsi, allo stes-
so tempo valorizzando l’opera-
tività delle unità operative di 
ciascuna azienda sanitaria. La 
parola chiave è armonizzare 
l’attività, con l’unico e impre-
scindibile obiettivo di migliora-
re le prestazioni». —
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Nella Liguria che da oggi è zo-
na bianca non si inverte la ten-
denza alla risalita dei positivi 
che superano i 14 mila e si con-
ferma ormai da giorni anche 
una lieve crescita degli ospeda-
lizzati. C’è un’altra vittima, un 
uomo di 86 anni deceduto il 
12 marzo al San Martino. So-
no 997 i  nuovi contagiati,  il  
15,2% dei 6.552 tamponi effet-
tuati,  1.692  molecolari  e  
4.860  test  rapidi  antigenici:  
un tasso in crescita superiore a 
quello  nazionale  del  14,8%,  
comunque  anche  questo  di  
1,95 in più rispetto alla giorna-
ta precedente. Tra i nuovi posi-
tivi anche 3 profughi di guerra 
risultati dai test effettuati a Ge-
nova e una donna è stata rico-
verata al pronto soccorso del 
Villa Scassi in attesa di essere 
collocata in una Rsa Covid. 

I positivi totali sono 14.063, 
122 in più, perché ci sono solo 
874 guariti. I nuovi casi sono 
78 in Asl 1, 147 in Asl 2. «Il qua-
dro epidemiologico - spiegato 
il direttore e generale di Alisa 

Filippo Ansaldi -, dopo la re-
pentina discesa della curva dei 
contagi iniziata a gennaio, mo-
stra  un  leggero  incremento  
dell’incidenza in tutte le pro-
vince liguri». 

L’incidenza  settimanale  di  
casi ogni 100 mila abitanti è sa-
lita a da 430 della settimana 
scorsa a 500 dell’ultimo moni-
toraggio: 305 nell’Imperiese, 
contro i precedenti 269, 434 
nel Savonese dove erano 398. 
«Il  dato più significativo per 
comprendere l’evoluzione del-

la pandemia resta però quello 
del nuovi ricoveri giornalieri - 
ha detto ancora Ansaldi - . An-
che in questo caso c’è una risali-
ta della curva, con una media 
settimanale di circa 30 ricove-
ri al giorno, numeri però deci-
samente inferiori  a  quelli  di  
gennaio, quando la media era 
80». Gli ospedalizzati sono ora 
256, 3 in più, ma le terapie in-
tensive scendono da 14 a 13 ca-
si, di cui 5 non vaccinati. Cre-
scono anche i pazienti in isola-
mento  domiciliare:  13.181,  
304 in più. 

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita ieri  con solo 756 
somministrazioni, nessuna di 
Novavax.

«Tamponi positivi non vuol 
dire avere malati e soprattutto 
non vuol dire avere malati gra-
vi - tranquillizza l’infettivolo-
go Matteo Bassetti - . C'è stato 
negli ultimi giorni un aumen-
to dei contagi legato soprattut-
to alla veloce circolazione vira-
le tra i bambini tra i 5 e gli 11 
anni e al fatto che si fanno mol-
ti più tamponi mirati». —
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Il professor Serrati:
“Le parole d’ordine
sono armonizzare

e migliori prestazioni”
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